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SCENA PRIMA .. i 
La scena rappresenta un ,gran ·pèrgolato sÒstenulç> da quaJche 

palo, ad uno dei quali ~ affisso un carfello. Il pergolato dev'e 
distendersi dall'una ali' altra quinta e coprir ttttta la scena. Nel 
fondo ameno colle, con, praticabile a sinfstra 'de

1

ll' attore. A
1 

dritta 
un'osteria coli' insegna: -Osteria della Vedova Belsàle, a grandi ca
ratteri. Sulle porle di' essa sca1Ta!1 coh bottiglie, bicchieri, piatti , ecc. 
Sotto il pergolato tavole con tovaglioli, panche, sedie., bicchieri 
sulle tavole e bottiglie. 

Coro di artisti, artigiani, •MIH:i:dt.ni ' di ambo i sessi' bevendo 
intorno alle tav.olein vari grup-pi Garzo0i e Ceccbelto. 
Poi .il.dele dal\'" osleria. -

DoNrrn È la vit~ un ddlce incanto 
J:r.a l'amor, la gioia, . il éanlo ; 
~ un bel sogno d' esultanza 
E il brillar della speranza. 

UoMIM È la vita un sogno breve 
Per colui che ·allegro beve ; 
La speranzà è una follia , .. 
Del · goder quest' è la via. . 

· · (Tutti., urtando fra loro i bièchieri} 

PensiamO' ad empir - spumosi bicchier 
Fa pago il desir - del -vino il piacer. 

Do~NE Non formando alcun desire, 
Non pensando ·an' avvenire, 
Ai banthetti ed all' ~more 
Oghi dì rubiamo on fiore. 

lJoMINI Con l'amore e t!Oll il vino 
Siam mai:,giori· del destino , 
Ai banchetti ed -all' amore 
Ogni dì rubiamo un fiore. 

(urta1ido fra loro i bicchier·i) 

Pensianìo ad e{npfr - spumosi bicchier, 
Se è legge il morir - tnor'ian1 di piacer. 



6 ATTO 
AoE. Vi saluto, amici. ( uscendo) 

Cono' (andandole incontro) Vieni; 
Bella ostessa, ad allielàrci , 
Bevi, canta ; con quegli occhi 
Sol felic,i tu puoi farci. 

AoE. · Io? che dite? 
CEc. (tm sè arrabbiato) (Sciocchi, sciocchi ! 

Pur conviene di soffrir!) 
AnE. ( oss·ervando le bottiglie) 

J - Ma che_ mai? perchè-. 'sì poco 

Cono 

C oRo 
ADE . 

Fate onore al vino mio ? 
Del tuo sguardo il dolce foco 
Desta in noi sete e desio ... 
Dei miei sguardi ?...· e non sapete 
Voi la storia di Norina? 
L' ignoriamo ... 

Ebben tacete ... 
Canterò della carina 

.. Che premiò col suo bel cor 
Il più lieto bevitor. 

CoRO (circondando Adele) 
1 

- Narra, • narra il lieto amor 

ADE. 

Del felice bevitor ... 
Figuratevi Norina 

Come ui1 fior di leggiadria , 
La più vispa contadina 
Che tenesse un'osteria; 
Nuovi cori e nuovi amanti 
Vedea sempre a sè d'innanli , 
E finanohe un bel signore 
A lei chiese un giorno amore, 
Ma la furba che gradita 
Fra bicchier sentia la vita 
Vagheggiava nel suo cor 
Il più allegro bevilor. 

Noi sappiam che sci tu stessa 
Quel ·bel fiore , quell'ostessa ; 
Per le gioie dell'amor 
Invidiamo il tuo bel cor. 



Uonm~i 

AnE. 
CoRO 
ADE. 

Cono 
UmnNI .J 

DONNE 

PRIMO 
' Noi ·sappiam. che sei tu stessa• 

Quel bel ~ore, quell'ostessa; 
Sospiriam per te d'amor, 
E vogliamo il ,,tuo :bel cor. 

Ma lasciatemi finir. J " 

. . Segui, segni, stiamo • a . udir. 
Di bottiglie aveva un trono , 

Di , bicchieri uQ-a 'Corona, 
Del suo cor chiedeva il dono 
Ogni gente, ogni pe,rson_<\; 
Mille fuochi alime·ntava, 
Sovra i palpiti regnava; · 
Ma coslrelt-a dalla sorte 
A .far scelta d' un consorte, 
Sprezzò nobili e signori, 
Sprezzò fasti , gemme e- fiori , 
E fè dono del suo cor 
Al piri d,egno bevitor. 

,Ecco il trono ... viva amor. 
Dacci, o Adelè, il tuo bel cor ! 
Offri loro il t~o bel cor. 

_: SCENA II. 
' Venanzio e detti. 

V EN • . ( ton mssiego ì 
Che mai sig_nifica· ... tanto fracasso? 
Perchè tal strepito L. ' 

TU'l'TI (sorpresi) Il podestà! · 
VEN: (c. s:) Così sì reseguono gli ordini miei? 

Nessun di leggere - ha la virtù? (addita il cartello) 

_ Dalle ore dodici - ali' ore sei 
. Si deve chiudere. 

Cono Ma noi. 
VEi:,. (al Coro che ~i ritira ,iel fondo, poi ad Adele con serietà) 

Non più!.. . 
Mettersi in regola - signora mia, 

, Tutti dovriano ... , 
ADE. (corifusa) È vero ... ma . 

7 



8 ATTO 
CEc. (con gioia) (Or sento un giubilo - per verità! ) 
VEN. ' (piano ad Adele) . 

Cono ' 

AnE. 
CEc. 

(~anda costoro a diamine 
Per te sol venni qua.). 

(Con quel contegno serio 
Ben ridei·e ci fa.ì 
Signori, udiste?... 

Subito .. . 
Andate via di qua .. 

Cono (ridendo) Ah, ah ... 
AnE. · Bevete l' ultimo 

Cono 

AnE. 

CORO 

Bicchier ... 
Beviamo... ah! ah ! 

(Tu vuoi così,?) · 
., , Qui riedere 

Dovete a un' ora. 
(Ah! ah!), , 

Facciamo allegro brindisi. .. 
Evviva il podestà. 

(Adele ordina a Cecchelto di mescere il vino a tulli) 

Cono. (eori grande allegria) · 

ADE. 

VEN. 

CEc. 

Viva il vino, e viva noi 
Che sappiamo i pregi suoi : 
Viva amore· e giovinezza, 
Viva A<lele e il podestà -
Se le gioie del bicchiere 
Son fugaci e passeggiere , 
Del piacer tutta l'ebbrezza 
Solo il vino a noi darà. 

Viva il canto, l'allegria, 
Il sorriso , e l' amìstà. 
Vi son grata, andate via, 
Obbedite al podestà. 

Viva noi, e viva voi 
Ve' t eh' è tardi, s'è capito, 
Tutto il vino . è già finito , 
Presto andate via di qua. 

Ve ne andate alla buon' ora , 
Questa storia la finite ...• 



• PRIMO iJ 
Signorine riverite ... 
Cari amici, via ... di qua. 

( Rumorosamente i'l Coro parte: Adele lo segue fino in fonda 
della scena _complime,.zlandolo. Ye,y.anzio è Cecchetto restano 
arrabbiati.) 

l 
SCENA III. 

'I' enauzio, .ldele e Ce.cc bette. 

VEN. Vattene. 
CEc. Come ? 
VEN. /' A ' sesto 

Poni ogni_ cosa, e parti... 
CEc. (offeso) Con chi l'avete? 
V'EN. • Oh belJa !. .. 

, L'ho con te: l'ordinanza 
Ordina ... 

CEc. (ridendo) Aih ! ah!... graziosa! 
Ordina l'ordinanza! 

VEN. E perchè ridi? ... 
.. Si debbono serrare le osterie 

Dalle dieci alle sei ... 
AoE. (ritornando) , . • Ed io vi dico 

Che mi . rovinerete... ah! deh vogliate 
Della mia posizione incaricarvi. 

VEN. I (piano) Manda via' quel garzone; 
Ho da parlarti ... 

ADE. (a Cecchetto) An~ate, 
Cecchetto, a preparar per questa sera ... 

CEC. (minaccioso., gttardando Yemmzio) 

Vado! (vecchio imbecille!) 

. SCENA IV. I 

'7 enanzlo e ..ldele. 

V EN. Inver costui m'arrabbia ... 
·AoE. (con grazia)Pensate a me ... 
V EN. Ci penso ... 

Un Geloso 

(parte) 
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AnE. 
K.,TT.:01 CT 

Ditemi, con ✓ qual ·mezzo 
Potrei tenere (aperta? .. ·. 

VE1~. Pria, dimmi, (c'3:ra mia, ' 
Se vedova in eterno vuoi restare? ... · · · 

AnE. Al contratjo... _ . _ _ , . 
VEN. Del vedovo tuo stato 

L'arìtitodo, ,il ?estino, ha -in .me formato. 
ÀDE, (sorpresa) Come' ~ome ! ( 
V r.N. Idolo mio, · 

Più frenarsi il ·cor non ~sa: 
Tu sei quella, ed io, son io. 
Vi spiegate , AoE. 

VE~. 
i ( 

ÉQcomi q~~- 1 , 

AoE. 

V E!." . 

Am:. 

Un bell'11om non bai mai visto (con passio,~e), , 

Farsi magro e, scolori_tu ?~,- : · 
Starsi sempre solo e lristo, 
Perder so~no ed appetito?- . 
Or quest'uom, noi voglia il' fato, . · 
'farçla, tarda e·. creperà!... 
La mia stoi:ia t'lw narrato 
Che ne dici, fa pieta? ~. 
~on (maggiod : i miei tormenti, 

. E piu atrqc~ il (Ilio. soffrir: .. ! · 
Come .... pari~ ... che: ti ,, senti( ~ 
Quel che .sia non so càpir. 
Notte, giorno. in tulte l'ore , 
Un pensiero mi, martella,. 
P~r piacere ad un •signore , 
Vorrei farmi • sempre bella. 
Questa man sul ·cor ponete, 
Com'ei salta udite qua. 
Se un rimedio ' non. tenete 
Il mio cor non guarirà. 
Piano ... piano, chè m'aècendo ... 
Lascia star .. ; 

Toccate il cor. 
(mettendo la mano di lui sul mo' cuore) 

V EN, Questo salta ... ma per chi? 



AnE. (con\ modestia) Non , V(:ldetc ,il mio ros~Òr'?... 
V m~. Se ·d-av-vèro tti di-resti. ... 

!fu ... · il mlo ·:rartna-co ·saresti. 
ADE, 'che . vuol dfr~? - ~ . ' 
V EN. . , Che vuol oir ? ... 

Vuol dire . che brucio - se resto aHro poco 
Che son divorato - da vivido fuoco. 
Che tu da po~mpiere - doyresii a me fare , 
Che sopra l', inéendio - ·.dovresti soffiare. 

H 

Non vedi che mezzo - son -già diventato, 
Che più 'non· ragiono - che son· disperat9; 
Già vado in languo~e - prevedo un malanno , 

. Non vivo . un aHr' anno - se dura così. , 
' • I AnE. (Con gwia esagerata) :· . -~ , • •· . 

Oh gioia! Signore - davv.ero nl'i .a!lla~e, -
Per me vi struggete ....: per n1e delirate.? .... 

, Un sogno mf sembra - non credo a me stessa: 
Voi, ricco . e potente ....:. ,sposare un'' ostessa! 
Voi, l' unica . speme - dei palpiti rhiei ! 
Se mai m' fogannasle _ , sign_0r, ,ne. 1;norrei... 
(Vedremo se Adele - mio·· caro veacbietto; 
Per far:ti dispètto - l'amore ,· mentì...) 

V EN. ( nel colmo della gioia) , 

Siamo .: intesi? .... dunque è fatto ... 
ADE. 

VEN. 

AoE. 

VEN. 

AnE. 

Non decidoad un . sol tr'atto. 
Qui stasera , se mi amate, 
·Il permesso mi portate; 
Poì cenar vogliamo insieme ... 
li permesso , se ti p1~emè 
're lo porto ... ma ... 

· S'intende. 
A voi grata ne sarò. 
Sar~i grata? ... 

. V.' am e-r.ò. 
Se ognora, docite - per me sarete, (sempre ,,ezwsa) 

Lieto vuo' rendervi - ·ca1~0 ,sposino. 
Di quesli .palpiti - v1oi dispòrrete 
Se a me concedervi - vuole il destino. 
Guardàli, guardali ~ ciascun dirà: 
Farem l'invidia - della città. 



,12 ATTO 
V EN. (come so.ffocato dall' entusiasmo., ed incalzando sempre) 

Bocca di zucchero - tornami a dire , 
Che a me tuoi palpiti - dedicherai 

· E se e' invidiano - tu non li udire, 
Meco deh legati - tu mia sarai. 
Stringimi, stringimi - non mi lasciar , 
Dei figli celebri - vogliamo far. 

SCENA V. 

C:eccbetto solo. 

CEc. (guardando Penanzio) 

Ah vecchio scapestrato... Òra capisco 
Perchè mi mandan via!... ma , questa vita 
Così du~arJnon può: voglio .... sf , voglio 
Addirittura dichiararmi. .. eh via .. . 
E se quella ... così. .. per distrazione 
Con due schiaffi mi desse · una lezione ?.. . 
Le mani sue son lunghe ... ma cospetto! 
Si celi il foco in petto · . 
E qualche cosa un· giorno ne accadr~ ... 
Aspeltiam ... speriam... forse... chi sa!.'.. (i, ia) 

SCENA VI. 

Delsole dal praticabile. 

Bu,. (di lontano) 

Ecco il villaggio, ed eccomi 
Presso all' indegn~ ... oh cielo i 

(vedendo l'osteria. ) 

Un'osteria ... si coprono 
~ià gli occhi miei d' un velo ... 
E <lessa ... Adele... e vedova 

( leggendo l'insegna) 

Di me ... di me si dice! 
Dunque non era favola? 
Il ver mi si narrò!... 
Spietata ... traditrice, 



PRIMO 

Per te morir dovrò '? -
Ma no, son vivo, e vivere 
Sol per punirti io voglio. 
Geloso io son, ricordalo , 
Ho 'il cor come uno scoglio ; 
Vendetta inesorabile 
Di tuUi far saprò. 
E di te forse o barbara , 
Vedovo diverrò. 

13 

(con /01-:,a} 

(per ar1dare nell'osteria., ma s.i arresta "'icùza /,a porla) 

Ma riflettiam... possibile · 
Ch' ella mi voglia morto ? 
'Per quale id.ea ri1alefica 
Mi fa così gran torto? ... 
Miqe pensier mi turbano, .. , 
Non so capir l' arcaon ! · 
E ·la ragion possibile . 
Vad' io -cercando invano! 
Le diè qualcun per · celia 
Del mio morir la 'nuova? ... 
E lei si disse vedova 
Sen?:' aspettarne prova ?.. . 
M'a no, son vivo e vivere (con forz..a) 

Sol per 'J)Unirti io voglio., 
Geloso io son , ricordalol., 
Ho il cor com' uno scoglio: 
Vendetta inesorabile 
Di tutti far saprò. 
E--- di te forse, o barbara , 
Vedovo diverrò. 

SCENA VII: 
Detto e poi . Ceccbetto. 

BEr~. D' informarci vediamo, 
Ehi là... dell' osteria! 

CEc, EccomL. (un militare!) 
BEL. Del vino. · . 
CEc. È pronto ... 



14 A T T ff 
BEL. · Dalla· tua 

Fa che mL sia portalo. 
CEc. (attonito) Da lei ? 
BEL. (con forza) Da lei. 
CEc. Perchè si 

BEL. Ora vedrem ... l' arcano 

padrona 
I 

scàlda ?. .. vado. 
(rientra iiell' osle1·i1J) 

Ella mi svelerà ... di quell'insegna, 
Di tutta la sua vita 
Mi renderà ragion~. 

SCENA VIII. 

A,dele e Uelsolé. . 

AoE. Ecco il vino ... · iu stesso: .. . 
Belsol, dammi un amples~so... ' (per' abbracciarlo) 

BEL, (scostandosi) 

Piano : mi dite un poco · 
Perchè della mia morte avete messo 
L' attestato làssù ? 

AnE. Tu dimmi pria 
Qualcosa alla mjseria ci ridusse? 
Lasciar perchè dovetti il · mio / villaggio, 
E tu farli soldato? ... 

BEL. Perchè ... 
AoE. Perchè sei stato 

Malto, geloso : e appena un uom volea 
Guardarmi in volto ... · 

B EL. fo ... lo mandava via . 
AoE. E se volea qualcun farmi il galante ... 
BEL. Qualcuno? ... erano tutti ... allora ... un, due .. . 

Fuori la porta ... 
AoE. Bravo: un, due ... co' tuoi 

Un , due, noi fummo miseri ridotti. 
BEL. (i,ifastìdilo) Ma quell'insegna? 
AoE. (con compiacenza) Vedova Bel&ole ... 

Com' è bella ... tu vedi... ora la gente 
Dice... è una vedovella, eh, eh, va bene , 



PR 'IMO 
E beve_,; e spéra .. . imm1re che un marito ... 

BEL. Un ,rilari.trn! .ch'e oor6r~ L ,. J. , J 

AnE-. .. - } r ,i •• , • ·o,.., d~inmi, •'O caro , 
Un amplesso JéJ va , vira. . - i , • 

BEL. (sedendosi) Al con1raTi0), .V.edere ;voglio anch'io 
, Gli affari ·miei.. 'l i : ; , : • 

1
) 

AnE. (sorpesa) ' . . -Dimque· il ~ong.edo avrai ? 
Bn. No, ma il denaro r .• , ~ 

Per fare un cambio tu mi pres'berai. 
ADE. (cmz rabbia) · ,, J 1 • 

Io , non· bo un soldqJ.' w , ' 

BEL. (alzandosi con finta ,tene1;ezza,} Adel~, io son corretto, 
La sventura,; mio .ben, mi fo' -provetto. 

Da te lungi ·allor che andai • r 
Un alti" \tl'orno -div'èntaf; 
NotLé € di l~ lio - so~P:ira-l'tl 
Nori vuo> éSlar lontaw da te. 

· E'- il denaro, o donn~' ingrata , 
P&v un. cambio'; neghi• a 1i1e l 

AoE. (indispettita)Son costoro .poéo astuti ,, 
Ma ,se :resti ~ siam perduti: 
Se ogni, gior-~o ,, io tuLt~ l' ore 

.. Ti vedta:nri@ intorno / a fne' I 

'8òspeftar potrian c~e i,l ,core 
, In segreto ~io , diedri a te ... 

BEL. SoUo iJ -Vèlo d-el mistero ' 
Al tuo 'fia1rno io resterò. 

AoE. Resta pur ~ ma dico il ,vero 
Il denar -per te1 non ho. 

BEL. (sottovoce) D'un .:anonimo marito 
Soggezi'<me ·oon si avrà: 

AoE. (,•ijlellendo) Prdveretn ... 1 • 

BEL.(c.s.~ . · 1 Ch' 'iofo'ssi ,morto ' 
Tu rilienL '. l 

ADE. (con rabbia; pdi come presa dà ,subito pensi,e7:o) 
' ' l , J ' • s(; vedrà. , . ( A 

· Se per caso un militare , ti 1 
. Mi volésse corteggiare. • tf:;) 

B EL. · o., ·E· ehiedessè'. .. , ~· ' " • 



16 ATTO 
AoE. Che? - M'ascolta, 

Guarda un po' com' ei suol fa re 
(imitando la voce, i modi e il camminare d'un militare) 

El ragazza ... a me t'appressa! 
Sei bellina. ;-. qua la mano ... 
So che ad altri l' hai concessa. 
Non fu~girmi. .. vieni qua. 

Che ne dici? 
B EL. ( finge indiQerenza). 

La tua mano? 
Non · mi fa niente paura. 
(Io l'ammazzo addirittura!) 

AnE. Gelosi.a non hai ? 
BEL. , Ma no. 
ADE. (osservando sempre Z' ef!étto ,che fanno le s.ue parole) 

' Degli artisti son la fata; 

B EL . 

ADE. 

BEL. 

AnE. 

Son da tutti d:es'iata ... 
DesL.ata!? 

V' è un poeta,, 
Che mi . diee ... 

Via , sentiamo .. . 
Oh donna, · tu sei I' angio.lo 
Di tutte le mie rime; · 
Nella tua chioma d' ebano 
V' è un cantico sublime. 
Del tuo sospi-r nell'alito , 
Anima mia, morrò. 
Dimmi potrei resistere 
A questi•, accenti? 

-Oibò! 
Devi mostrarti amabile: 
(Ma il vate strozzerò.) 

ADE. V' è uo vecchietto che mi dice~ .. 
BEL. Un vecchietto!!, che ti dice? 
ADE. (imitando la dichiarazione di Venanzio) 

Adele , per te già mi moro mi moro, 
Che son divorate - da vivido fuoco, 
Che tu da pompiere - dovresti a me fare 
Che sopra l'incendio - dovresti soffiare . 



BEL. 
AnE. 
BEL. 
AnE. 
BEL. 

PRIMO n 
Non vedi che mezzo-son già diventato , 
Che · più non ragiono- che son· disperato ; 
Già vado in languore - prevedo un malanno 

· Non v'ivo un altr~ anno - se dura così. 
Del mio vecchio che dirai?. 

Che hà da dir!.. . .(l'ammazzerò.) -
Sei deciso? 
( Son deciso: 
Risolvesti? 

Resto q'ui. 
ADE. BEL. ( abbracciati) 

AnE. 

BEL. 

N . rai d me d" . on sarò ate · 1.v1so, 
Noi vi memo ognor così. 

( Esce in questo mentre Cecchetio, e vedendo i due ab-
bracciati, salta per lo stupore, e passa dall ' altm 
parte, facendo sempre atti di · meraviglia) 

Dav'ver mi ci metto - sposina mia bella, . 
E al mio teso(etto - farò sentjnella ~ 
Lasc_iando a .chi vuole-· p."ir dolci parole, 
Allegro bevendo - dei matti ridendo , 
Sicuro soff io - che tu mi sei fida: 
In te · chi -confida - temere non può. 
Ma il• vecchietto, il militare~ , 
Il poeta? 

Io riderò. 
ADE. (sorridente) , 

Mio caro- marito - ti metto alla prova; 
Un uom più compilo - di te non si trova , 
Dal detto, se ,al fatto - ci sia quel gran tratto, 
Fra poco ·vedremo - e il saggio faremo. 
La vedova tua ~ se amabil 'sarai, 
Tradirti no[) mai - tradirli non può .. 

(entrano abbracciati nell'osteria) 



18 ( ATTO 
( 

SCENA lX. 

Venanzio e (;cccbeUo. 

VEN, (correndo per la sce,w) . 

Non tenermi , Cecchetlo ... 
CEc. E chi vi tiene? ... 
V EN. Mi voglio vendicar ... , \ (c. s.) 
CEc. Bene! • 
VEN. Il mio nome (c.- s.) 

, D' esempio r,esterà ... 
CEc. · Bravo: sentiamo. 
VEN. Io voglio... r 

CEc. Sgridà'rla? ', • ' (corronçlo app~essn a Penanz~·o) 

VEN. No. 
CEc. Dunqùe_ percuoterla? (c. s.) 
VEN. Peggio ... 
CEc. Forsei ammazzarla ? (c. s.) 
VEN.' Peggio·, ·dice. 
CEc. Insomma? 
Vmv. Voglio andarmene. 
CEc. Uh!!! · 
VEN. Pubbli.car ' desio 

Per il villaggio il fallo. 
CEc. . E non credete 

Meglio ·sfidar?, ... 
VEN. Sfidar!!... ·con un soldafo 

Misc~iar vuoi un podestà-! . 
Se fosse almeno get1eral... 'vedrei... · • 

' Ma non si perda tempo, 1 

Vanne, garzon, sì... -dall'indegna ~ailne ... 
Dille che tùlto per.dette ... e il mio core, 
La mia protezione, e ... dille tu il resto. 

(per andare) 

CEc. (guardandolo partire) 

Oh! pover' uomo . .,. 
V E:.,. Dille... (ritornando) 

Che or qui ritornerò... che mezzo mondo 
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In prigion mandero ... 

CEc. Cielo! che dite!! 
Ma voi.. . . eccoli insieme .. . 
Non ci compromettiamo .. . 
Si vada ad ' eseguir ciò che più preme. 

-SCENA X. 

Adele e Belsole 
... , ... 

AoE. Ma son due vecchi, amico mio. 
BEL. (non pe~sudso) Due vecchi! 

E quei tal podestà cl.i' cui 1parlavi ? 
AoE. Egli il permesso ·mi promise ... 
BtL. · ·Quale? 
AoE. Di tenere in tult' ore . , · 

Aperta I; osteria. ~ 
BEL. E l' allro ? · 
AoE. . r • . Désso ? .... 

. Onòfrio'?... )I -proprietarjo della casa?... 
Finisce già l' affitlo ,· . · 
E l' orso nero;. la· galli-na bianca; 

· Il leone che· frel.ll'e.:. ) 
BEL. L • • Oin1è ! chi' sono 

Q t. . 1· ]- , ues 1 amma 1. .... 

AoE. . . Sono I e osterie · 
A me ri'vali: che ,• al padron ·· bari fatto ' 
Delle offerte maggipri 
Ei per nove anni mi dee far- t'affitto.~·. 

BEL. Vecchio è pure costui·?. · (; 
AoE. ; E v~cchio, zitto ... 

Desso · è che yiet1. :; còmiincia· la tua prova ... 
Fingi di bere se résfar ti piaC'e, 
Ma ti avverto però eh' egli' è ... tenace. 

nEL. Ah è tenace 1 
AoE. Andiamo. (dandogli l'occorrente) 

BEL. (Quel che accadr_à · vediamo I) (siede e finge di bere) 
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SCENA Xl. 
Detti. - Onofrio con grosso mazzo di'fìori. - Vestito con 

caricatura da agiato possidente che voglia imitare nn 
damerino. - Bélsole durante questa scena, smania, freme, 
si alza; ma Adele guardandolo lo fa ritornare al posto, 

0 No. (sempre con galanteria caricata) 

AnE. 
Oi,o. 

Salute. arcibellissima 
Beltà, superba, alt~ra, 
Tu sei la più beli' opera 
Della natura intera. 
I vezzi tuoi somigliano 
A tutti questi fiori: 

(lt mostra il mazzo di jio,·i) 

La tua · rugiada agli uomini 
Tu infondi in tutti i pori, 
O cara, e per provartelo 
Io venni fino a qua. 

(La posizione è critica 
È strana l'avventura.) 
Signor, siete. adorabile. 
O fulgida creatura! , 
È forse il tuo riverbero 
Che tal parer mi fa. 

B EL . (M'arrabbia quello stolido!) 
ADE. (guardando Belsolc) 

. (Più fre.no ormai nqn ha.) 
Orw. (a misura che nomina i diversifì.ori li offre ad Adele., che 

li riceve con un· inchino) 

Di questi due garofani 
·Osserva un po' i bottoni, 
Sono gli occhi tuoi fulminei., 
Ladri d'amor, bricconi. · 
Il girasole, osservalo 
Sembra un grazioso ombrello 
Per riparar le grandini . 
Ch' esco·n da un labbro bello; 
E quest'i .. al sen deh posali f 
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Son fiori. di passione , 
Così delle mie ·smanie 

·Avrai gentil campione. 
La -ros guarda, o giovine, 
Ch' è come i te , vérmiglia , 
Le -spiQe sue mi pungono , 
Però ti rassomiglia; 

, Adele, Adele pungimi, · 
Famrµi, o crudel, soffrire ; 
Nel cor tu tieni un balsamo 
Che mi-. potrà guarire. 
In questi fiori :unanime 
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(dandole il resto de' fiori) 

Tu trovi un sentimento, 
Ma invano io cerco esprimere 
Quel che .per te qui sento. 
Oh donna, oh donna , vivere 
Non voglio senza te! J 1 

I éiel per te mi fecero , 
Tu nata sei per II)e. 

AoE. Ah, mio signor, risponder~ '', 
Non so con le parole; 
Le spine mi Mnfondono, 
Mi turba il girasole 

·· Colpa~ non ho se pungere 
·vi fate un po' .. da me. -

BEL. Oh! come, quel ridicolo, 
Punire cercherei 
Se non ,mi trattenessero 
I giuram'enti miei. 
Fra piedi se mi capita , 
L'avrà da far cou me. -

O~o. (pe,. prenderle la mano con a.ffet tatura) 

Se d' asfalto il cor non -hai , 
La tua destra mi darai. 

B EL. (battendo sulla tavola) 

Ehi garzon, garzon ! , 
0No. Chi è quello ? 
Am: (confusa) È un ... · soldato .. . ei beve. 
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Q1xo. (tirandola in disparte) Ah, ah! 

AoE. 
0NO, 

AoE. 
0NO~ 

AoE. 

Fatti, o cara, un po' più qua. -
Ma il contratto tlell' affitto'? 

01\o. 
BEL. (e. s.) 

Tu 1-' avrai. .. 
· . Lo ,voglio presto. 
Lo promeJlo... ma ! 
· ' Via, zitto ... 

A cenar meco verrete · 
E, il contralto porterete. -
La tua man. 

Garzoo.e ! 
ADE. (ritraendo la mano) Piano!. .. 
ONo. ( tirandola per l' abito) 

Vieni qua ... 
B EL. (c. s. rompe un biccltìere e 

0NO, .l 

Mi 'darai. 

s'alza) Garzon. 
' La mano 

Ao E. Prendete. 
B EL. (d ividendo e dando 1111 urto a Oncifrio) Ah no! 
0 No. (maravig liato)Come! che!! voi che c' entrate"? 
AoE. (sol tovoce) Bravo. 

1 

B EL. (Tàci.) Che b~amate ? 
01m. (a ~1vicina,?dosi ad Adele) 

Ma, signore ? 
B EL. (urtandolo c. s.) lo ... no .. . non vo' ... 

No, non voglio ... al mio cospeltù 
Far cotante tenerezze. 
Via, canaglia .. . più rispetto 
Di madama alle bellezze. 

(ad Ono.) 

Vo' puni~vi sull' istante, (in calzrmdolq) 

Darvi cento sciabolatç , 
Cob_quel muso a far r à ma p te(mostrand olo ) 

Vog io beo che v'impari ate. 
Farni· far .da testimon e ' 

• Fu , la gran terperilà. , 
(Ha paura quel buffo rrn , 
Ma pentirsene dovrà.) 

Q~o. (t ome stordilo ) ' 

Coi~<::? ch e? .. . non mi . crecle\'o 
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l\'lio ~ignor<j ... pe1~donate,. · . 
. Vi ·eo,n{esso. :. io. .. non &ap,evo_ 
. çhe di là • ci .as'eoltàvate... . 
Siete tin uomo, e quest~ cQse 
te dovr:este -un po' capire_; 
Scenè · tener~, amorose , 
Ogni dì dovres:te ,udire. 

;~~~stimor'l~ ? ... -ma 'vi .pare? 
'f.al disegno in J:U.e--' non v' ha., 
{Cecca·.un po' di. citn~gJ;-Ire, 1 • (ad Adele) 
0 t)U, fcacaSS01 t)C - VC,l'fà.) , 

Ani. (ad On<>f:_i~) • , • , 1 ., , 
Vi· proibisco dj far sceQe ... . .:. 

· Voi, signor,- qui non entrate... (a Belsole) 

Voglio amar chi mi conviene~ 
Voi ~on u~e, signor, restate .... {ad Onofi'io) 

' (L'uno smaQia, l'.altro teme, · 
Tutti e due .rider mi fan110; 
Q_uegli fugge·,' l'altro freme, 
Più che far, che dir non sanno.) 
(Non temé le, via, pazienza, (ad Onofrio) 

L'ira sua si'.placherà.) 
(Delia vostra incliff~renza (a Belsole)' 

Bella prova i,n veri-là.) . 
Bn . , Alle •fonn~· io nùlla nego. \. 
0No. Bene ... bfavo ... 
BEL. (snudando la sciabola) Dieci · sole 

Sciabolate a voi darò . · 
0No. · ·come? dieci! (con paura) 

BEL. Vieni. .. 
· Oio. (facendosi scudo di Adele) Oibò. 

Signore, andate - . pe~ fatti vostri, 
Dorriando scusa - chieggo perdono, 

' Non disturbate - gH affari 11ostri ... 
State un po' sodo _\ chè ~inerme io sono. 
Se .per madama - non fosse ... ah no! 
Non spaventarti - (ad Adele) qui per le sto ... 

BEI,. (inseguendolo sempre e danclogli_ sciabolate) · 

Più non ascol~o - devi ubbidfrmi, 



ATTO PRIMO 
Dieci alla fine :-.. non son gran · cosa , 
Invano, o stolto, - cerchi fuggirmi. 
Prendi, ed fmpara - l' àrte -amorosa , 
Soltanto dieci - te ne darò ... 
E a star guardingo - t'insegnerò. 

AoE. ( frapponendosi) : 

Ma la finite - chè verrà gente, 
Nè alcun pretesto · - potrò trovare ; 
Lo compatité - via, non è niente, 
Tra voi la pace .....: dovete fare. 
L' amante mio - difenderò, 
E per me s~ngue - signor, non vo'. 
(Onofrio inseguito sempre da BelSf) le riesce a fuggire.) 

FINE DELL' ATTO PRIMO. 



La scena rapp·~~s~nla un~ cari°i'pagna: In f~ndo del1a ;cena si ve-
. drà un mulino-con casçata J :l' acqli:\ e uoa 1ruola che gira. - Sul 

davanti un po~le praticaJ? tle con ~ti:e archi,' e sollo il ponte un 
fiu me. Altri pi_ccolf praticabili , clie conduéoo9 al palco , scenico . 
A destra dèU'allore una porla coll 'ìns~gifl a: Oste~ia d'ella vedovli 
Belsole. R1lmpetto ali ' osteria , casino con por-le access)b_ili. Tra le 
casine e i praticabili~ un grosso alberò. · 

• f' ,• ,I • .; \ 

1f;oro di ·guardiè municipali ,àa( prat icàbi•1/ del ponte 
circondando '7enà~zlo. 

< ~ - ,, • CÒRO (cdn 'miste;·o) , •. 
"i l -~., ' ,.. 

-Ché,, ,v:u'ol dirè tJ~--taL,mistero .. : 
Ci spiegate, 9 pod~stjt? 

1
: :> , 

Qual · si cela in v~ù pensiero?... 
Perchè_ m~i- venimmo qua t.: 

V EN. (guardando intqrno) . . 

Zitti, :è se.rio, ql1eslQ affare ... . ·, 
Coso - Sèrio ?. :. · _ ;- · : . 
VEN. Sì. -
Cono Di che si trattar I I 
v;N. (dopo wi po' di silenzio, dice C0/1 gr,avilà) ~ 

L' 'osteria qo
1

n vuol ,serrare : , ,. 
. Quan~o l'ora è scor~a già; 

VEt,. 

CORO 

VEN._ 

Alla: legg·e non vuol stare, 
Una donna . che ·sta qua. 

· Una nonna! e voi i:i1rnite 
Tutti noi ' p~r. nna donna?.:. 

• Quella, quella ,? ... quanti siet 
Vi sa-prel;>be infinocchiar I 

Una ctonna! ! 
Or or udr.ete 1 

9uella1 donna ~ che sa 'far. (si fa cif'co11da1·e) 
I 
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Tiene intorno cento amanti, 

Fa con tutti la smorfiosa , 
çon quei sguardi penetranti 
E bizzarra e capricciosa. 
A chi accorda un sorrisetto, 
A chi un vezzo lusinghiero, 
A chi rubba il cor dal petto, 
Tra le gioie del biechi ero! - , , 

) . 
Fa la semplice . con questo, 
Fa con qµello la furbetta ., 
Or quel ,·volto è assài modesto, 
Burla tutti la -civetta! 
Tiene il riccò, lo studente, 
Il villano ed il signore; 
È ciascuno pretendente, 
Si contrastano quel core. 
Nè l' ~mi.ca si sgomenta, 
Nè si perde di coraggio, 
Anzi più non si c·ontenta 
Della gente del villaggio, · 
Chè tra stuol sì buffonesco 
S' è fiJcato stamatti.na, 
Un soldato fresco fresco, 
Per far corte a ' madamina ! 
Non è femmina, miei cari ; 
E demonio quella là? 

Cono Voi di Adele ci parlate; 
Non è vero? 

V El'f. Non sbagliate. 
Cono . Ma però noi non sappiamo 

Quel chè à lei si deve far? 
V Et,. (prima con gravità poi con aria di mi{tero~ 

Se in difetto la troviamo , 
. Io la voglio giustiziar!! 

Qui nascondetevi - chi va chi viene; 
Senza far strepito - state a guardar. 
E se succedono - le usate scene, 
Allenti ali' ordine - correte qua. 

Cono D''intorno taciti - ci asconderemo, (a voce bassa) 
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Chi prima capita - spiar sapremo, 
~~tto ji1 silenzio ,_ si eseguirà ... 
E a t.Jn cenno, rapid~ :- verremo qua. 

V EN • . (tragicamente) ' 

(Alfi ne •ingrata femmina,,. 
, Tra l' ugne . mie starai. 

Per rabbia le tue gomìta 
. Tu mordere dovrài. , · 
~a mia vendetta, o p_ert'ìda, 
'Ti . voglio far provare, 
· Tu ,servirai d'esempio · 
·A chi vuol canzonare. 
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E quando fatta 'pallida (co11 esagerata gioia) 

Sarà· per il dispètto·., 
,Quando il suo core un ' pir.zico 
Si ridurrà nel petto, 
Ali or · delle su·e sm~nie, 
Il cor si pascerà.) 

Cono Pietà colei non merita' 
Non sbagl'ia, uq po~està; ·· . 

. Le leggi la condannano, . 
Perd,ono non avrà: • 

( Venanzio prima di andarsene pel praticabile, fa nascon-
dere il Coro per diverse· vie) ' 

SCENA Il. 
Cecchetto dall'osteria,, indi Onofrio ansante. 

CEc. (con• dispera1..) Ah! non· ne posso più: tanta passione 
Per l' uniformé ha qu~lla don(là? S' io 
V avessi pr:ia saputo ... 
Ma sono ancora: in , tempo , . 
Per. diventar so·ldato ... 

Or1o. (parlando d; l,omano) Pst ... Cecchello ... 
Partì l'amico? 

CEc. Eh... altro ! 
ONo. (c. s.) È anco'ra qui? 
CEc. Sicuro 

Non 50 davvero come ve ne stiate: .. 
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\ 

O No. (avvici~limdosi) Io me ne sto? t' ing~n~i' ,= 
, Sto miturando ... 

CEc. ~ . Maturando! e cosa? 
ONo. Una vendetta ... ma dov' è' l' in'grat.a? 
CEc. Sta con l'ingrato. · 

· Orm. · Che! con lui drcesti ! 
Ma Cecchetto a buon ·conto 
Di nulla t'accorgesti ? 

CEc. Di nulla? altro che nufla (*J ò.r v.f racconto. 
, (* spi:1. in tomo) 

( Cec. dopo d'avere osser~ato hen bf ne per _la séena , dice as-

0NO. 

CEc. 
0NO. 
CEc. 

sai sotto vocç) ~ 

Cose ·grosse, grosse assai 't, 
Stanno .sempre maijo a mano, 
Nè staccarsene von mai.. 
Fanno s·empre ciù ciù , ciù. 
(ad q,zef,:io si raccomanda i' analoga contro scena) 

La padrona, or con dispetto 
·Vuol che vada assa-i lontan,o .... 
01\ fa l'occhio languidçtlo, 
Or gli parla con iL tu. ·, 
E sorride,' mentre ei freme ... 
Ross:r r'ossa poi diventa .... , 
Ma perchè slan sempre insieme? ( forte) 

Questo è un caso da impazzar!! 
Ella dice, bello 

1 
caro, , (con smorfie) 

La tua Adele, fa contenta 
(s'interrompe p~r osservare, p~i dice con malizia) 

Alla volta del ceUaro · 
Va1v10 sempre a conversar: 
Del cellaro I 

Signorsi... 
(grida nel o) 

Ma ... · Jb, 
Silenzio: ·udite qui. · ' · . -

Nel vedermi comparire, (a bassa voce, come prima) 

Quando soli' vonno stare, 
In comi nei a qu'ella a' dire, 
Va, Cecchetto, via di qua. 
Han di tutfr gran ,s1_1spetto, 



Oim. 
CEc. 
01\o. · 
CEc. 

0NO. 

CEc. 

SECONDO 
Non si vonno far sentire; · 
Ed il povero Cecchetlo 
A comprar. del pepe va ! 
Don Onofrio tal figura (riscaldandosi) 

Mai ,non feci per mia fè. 
Quando voglio fo paura, , 1 

Chi resister puote a me? 
Contenermi più non so ... 

Or ben altro vi dirò. 
Un alterco udir già pa,rmi , 

Ed a spiat'e corro là. 
Vuoi di nuovo rovinarmi, 
Essa grida, e l' altro fa: 
A quel vecchio bietokme 
La parr.ucca vo' ·pelare! 
Voglio dargli 

1
m;ia lezione 

Che-sèordar mai non ,rotra ! 
Dimmi un po', 'di chÌ parlava? .. . 

Don Onofrio mormorò . . 
Come!... che ... di me ... -

. Giurava: 
Quel vecchiaccio ammazzerò! 

Scellerato 1... e Adel L. 
, Cospetto, 
Di color geloso sei ? ... 

(animato) 

(frena11dolo) 

Vuoi finirla, P.d un buffetto 
Sulla guancia poi gli dà. 

(esegue sul volto di Onofrio) 

Tal spettacolo1 vedendo, 
Compromettermi vorrei... 
Ma mi fermo , riflettendo 

, Che soldato è quello là. ·. 
ONo, (con ira soffocata ripetendo le parole di Cecc1'etto, fino a 

che dà nel più gran furore) 

Il cellaro ed il buffetto ... 
Vecchio a me! ... poter del fato t 
Andiam dunque, a petto a petto , 
Al tuo fianco io pugn_erò. 
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CEc. 

ATTO , 
(stringendosi al braccio di 9nefrio., gli di.ce con voce bassa 

e minacciosa) -

Ma però ·colui la sbaglia, 
' Saprò farmi anch'io soldato, 

E sul campo di battaglia, · 
Il suo. sangue

1 
spargerò. 

Ma son dessi... 
0NO. 

CEc. 
0NO. -

CEc. 

Dessi!... io voglio ... (per andare) 
(spingendol,o nel 'fondo della sc,e,,a) 

No; non mi frenar. 
Se scoprir vogliam l'imbroglio 
Là mettiamci aJ ascoltar. 

SCENA III. 

Adele, Re Isole ' e ·detti in fondo. 

BEL. Vedrai, mia cara. 
ONo. (Cara I! 1) 
CEc. (Cara ! I I) . 
A.nE. Pria 

Tu vincer dei la gelosia .. ~ .. 
ONo. , · (È gelos.o 1 !) 
CEc. Geloso I 
BEL. Sì : ma tu pretendi... I . 
0NO. . (rfµ!) 
CF.c. (Tu!) 
BEL. Che quell' uomo' de' fiori io soffra in pnce. 
01'o. (Di chi parlano mai?) 
CEc. (L'uomo dei fiori.) 
0NO. (Or vedrai.) (si mostra) Signor... ' · .' " 
CEc. (L' affar incalza. ) 
AnE. Siete tornalo? (con srn~ia) 
BEL. · (L'importuno.) ' 
0M. Indegna ... 

Voi la sapete lunga ... 
BEr.. O lunga o corta , 

A voi ciò non riguarda ... 
ONo. Ohi mio signor ... insomma .. . cap1ret~·· · 
Bu,. lo· non cap,isco 'nulla. 
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0No. Allor me ne congratulo con ;voi-. 
CEC. (Fate il gradasso cbè vien gente.) (çid O,wfi'io) 
0No. · Alfine , 

Q-uelle maniere non mi fan. paùra ... 
BEr,. Or comprendo, ,di vivere sei stanco. 
AnE. Via.., la finite ~ io veggo 

Venir gente ... 
0No. Sigr.:Jora... 1. 

AnE. Deh ! per pietà .. . 
ONo. . Non 'e' è l pietà che ,tenga, 

Qui resterò: del vino · (!hi<;do, e voi; 

BEL. 

AnE. 

Voi stessa a me lo mescerete. · 

Te lo 

( avvicinandosi olla lavo la) 
Aspetta, 

mescerò io. (perafferarlo 8irano intomo alla tavola} 

O No. Io non· ti temo ... 
Ah pqvere~ta ... 

CEc. 
1 

,. 'Aiuto ... 
AnE. Zitto! vien gente .. ~ oh cjel ! tutto è' perduto ! 

' 
SCENA IV. 

Avventori dell'osteria , donne alle finestre delle cascine, in 
ullimo Venanzio .in abito da podestà, con toga rossa , 
seguilo da guardie muòicipali, e po\rnlo. 

Conò Che avvenne Adele ?_.- contaci , 
Noi li difenderemo: 
Chi osava darti . collera, 
Punire no'i sapremo. , 
Che vuoi? parla_,", comandaci, 
Tutti per le slian1 qua ... 

BEL, (D'amanti questo esercito (piano ad .1de.) 

; Tenete, o signorina?) 
AoE. (Non mi seccar!!) 
CEc. (al Coro) ·or subito 

Tullo vi conterò. ' . 
Cono (di _ donne escendo dalle casine) 

Adele, Adele, spiegaci 1 \ 

. Quello che avvenne ... 
CEC. (vedendo ve11ire /7enanzio) Ah! ah! 
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VEN, (fa11nandosi nel fondo ~ sempre con g~avità) 

Che folla! che · significa!! 
r ·scostate ... 

rrurT1 Il podestà! 
ONO. (avanzandosi) Amico mio.:., 
V EN. . Silenzio! 
BEL. (c. s.) . Signor, s,appia ... ' 
VEr~. - Silenzio ! 
ADE.(C, s.) Ma la ragion ... [ 
VEN. Silenzio! · 
CEc. (c. s ) Signor, la ' cosa ... 
V EN. , Allerrhli .. 

'fuTTl 
Sol io co.mando qua. 
(Qui venn~egli a proposito ... 
Udia1n quel che qirà.) ( 

VE~ .. (ad Adele ma senzi1. guardarla) . ,, 

Fatevi innanzi e ditemi: 
Perchè a · quesl' or~ HÌecita , 
Che gli or.dini proibiscono , 

. Qui trovo aperl.o. . 
AnE. (confusa) Ma .. ; · 
VEN. Silenzio!... e voi di cancheri 

E di malanni carico ... 
Or, vi potrèste arrendere, 
Andarvi a coricar. 

ÙNO. (effcso) lo p,'oi... , 
VEN. (forte) Silenzio! in .obbligo 

Voi siete a ·qar l'esempio, 
Contro le leggi, in bettole, 
Taverne e luoghi simili ' · 
Non corre un militar. , 
Io venni qua; .. 

Silen~io ! .... 
Che parla il pode~tà. 

r1, TTI (Egli con questa regola 
Sempre ragione avrà.) 

ADE. (piano a /Venanzio) · ) 

(Le tue promesse, o perfido , 
(fosì mantieni. .. ) 

(ad Onofrio) 

(a Belso le ) 
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V EN. (c . s.) (Va ... 

ADE. 

Ora ehe tieni l' tissaro 
Egli li aiuterà.) 

(L'ussaro ... fotendo.) Uditemi: t{ 
Or tutto si saprà. 
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(al corn) 

(Adele ft11ge1uJo.si commossa, e mostrando Belsole dice a t utt i) 

Del defunto mio consorte 
Voi l'amico in lui vedete, 
L'infelice, presso a ,morte, 
Di .me, ~ lui, di <1ne parlò ... 
Consolarla voi dovete , 
Egli disse ... e poi spirò ... , 
Or per forza il pianto mio' 
Vuole tergere 'quel ' signore, 
Non ha speme n mfo dolore, 
E in eterno io piangerò. · 

TUTTI (sorpresi) Terger vuole ,il pianto?, -' 
BEL. , E ver0. 

(Guarda un po' che bel pensiero!) 
Co1rn , o~o. e CEc. 

Oh che barbaro destino! 
VEN. (commosso) Disgraziato' e com'è morto l 
BEL. , Chi use... gli.... occhi. . ., , 
'fuTTI Poverino! 
0No. Ma che male avea. 
BEL. Moriva ... 

( cerca,ido pa'role) 

Di magnifica salute.~. 
CEc. (da sè) (Or capisco, la signora 

Vuol cavarsela così.) 
'fuTT1 (a Bel.) Ma ebe disse ali' ultim'ora ? 
BEL. (c. s.) Egli disse ... 
'I1uTrI Parla , di'. 
Bn,. Egli disse : che mia moglie 

Ad alcuno n'on dia retta, 
O fureute, alle mie soglie 
Morto ancor ritornerò. 

(f,a.cendo la scena, che 1•iene imitata da Pen ,, Coro., Cec.) 

Dalla tomba in tutta fretta, 
Un Geloso 3 



34 A T T o-
P~r punirla uscir saprò. 
Ombra squallida, sparuta ', 
Andrò in sogno ai pretendenti .. . 
Questi fur gl~ estremi accenti,, 
Si contorse e pIDi, spirò. 

VEN . (spaventato) {Spetri, tombe, sogni' lal've. ,. 
La minaccia mi spaventa ... 
Se a me nnrora non è omparve , 
Qualche nott~ v-enir può. 
Ma se pur mi si pres~nta , 
Per lei tutto affronterò. 

0 No. (spaventato) Oh che sentÒ ! ed è capace 
Di tenere la · parola... ' · , 

. A sturbare la mia pace 
.Dppo morto veni.r può. 
Ma di lui che la consola 
Persuadermi ancor non so. 

ADE. BEL. ( fra loro ridendo) 

Ve' quei gonzi , . l' h~n credulo 

1 ' b -Sna r · t • -' -om ra mia I spa~en o. 

Tal pensi'er bizzara·o, astuto • 

Dagli stolti ii sah1ò. · 
CEc. Dalle cose eh' ella ha detto· 

Non ne cr.edo una parola, 
Eg·li solo è prediletto (mostrando Belsole ) 

Canzonarmi non farò . 
Di colui che la consola 
Persuqdermi non potrò. ' 

DONNE Se di tantl spasimanti' 
Egli in sogno vu-)le andare, 
Far paura a lutti quanti 
Cer~amente egli non può. 
Pover' ombra! avrà bel fare 
Nel torqar da dove ar1dò. 

UmnN1 Noi siam troppi, avrà da fare 
Se ·venirci' vuole in sogno : 
Ti vogliamo, Adele, amare ·' 



SECONDO -
Ed invano1 ei minacciò: 
Le tue ·lagrime al bisogno 

. Qui ciascuno . terger può. 
AoE. (a Ven.) (Or persuaso rimaneste?) 
VEN. (indeciso) (In ver non troppo.) 
ADE. · (Il mal faceste ... 

Or dovete rimediar.) 
(lo rimedio, ma ... ) 
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VE!:'. 
Am:. 
ONO. 
Am. 

. Vi par ... ) 
Il signor volea... (mostrando Belsole) 

(Tacete, 
Compromettermi volete!...) 

BEL. (mostrando Ono.) Dell'amico insultò l'ombra, 
Or lo defibo · trucidar. 
Caporaile , presto, ,sgombra ... 
Presto, tu, va via di qua. (ad Onqfrio) 

Io partir non . voglio. 
lo resto: 

Al la vedova che geme 
Tergeremo il pianto insieme. 

VEN. BEL. Non s'incomodi per questo ... 
Cono (a //en.) Egli opporsi a voi non può. 
o~o. (risoluto) Non mi movo. 
BEL. (per inveire) Ah· vii!. .. : 
AoE. (tralknmdoli) . Fermate. 
VE~. Ve ne andate. 
0No. No!... 
BEt. No!! ... 
V EN. (alle sue guardie che s' ì'mpadroniscono., alcune di V cnan zù:> 

altre di Belsole) · No? 
Ebbene , a forza siàno scacciati. 

Sono chi sono, sol io comando : 
Senza processo, stretti, legati. 
In criminale lul·ti v-i mando. 
Se alcun resiste, dall'ira ' mia, 
Nessuno in terra lo salverà. 

BEL, (sempre perseguitando Oncifrio) 

Ah no , codardo, voglio ammazzarli 
E nel tuo sangue vo' dissetarmi. 



ATTO SECONDO 

Al. mio furore chi , può sottrarti ? 
Non v' ha , potere, elle mi disarmi. 
Trema, paventa dell'ira mia 
ç1ie il camerata vendicherà. 

Oi,o. (con paura., ma sifa animo) ' , 

Ce la · vedremo, signor g,radasso, 
Non ho paura 'dei tuoi mostacci. 
Se tu sei duro, io sono un sasso , 
E meco invano urli e minacci, 
Trema paventa; dall'ira . mia, 
Nessuno in terru lì salverii. 

AnE. (supplichevole ora all' uno ora all'altro) ' 

Ah' per me sangue non sia versato; 
Deh ! non vogliate la mia tuina: 
Ve ' ne scongiuro, signor soldato, 
La prece udite di · una meschina: 
Deh ! vi comrnova la sorte mia, 
Nel ' cor vi parli di me pietà. · 

CE c. (0odendo di ciò che awiene) 

(Quei si ris·cal~a, freme quell',altro , 
Ed io sol, .io son . qui contento. 
Il suo- trovato fu invano scaltro, 
Smania l' àmico, si frena a stento.) 
Trema, tremate se l'osteria 
Per colpa vostra si chiuderà. 

CoRo Via, la finite , non fate scene, , 
Doniani meglio vi parlerete ... 
Far questo chiasso no.o vi conviene, (a Bel.) 
D'Adele il pianto voi tergerete.. (ad Ono.) 

Presto, ubbidite, quell' è la via 
· (urlandoli per separaT'li) 

Chi abbia ragione pòi si vedrà. 
( Coro j'a allontanare On.of, io. Adele spinge · Bel sole nell' o-

steria e chiude ,l' usc~o ., rest,ando a guardia di esso. Venan• 
zio in mezzo in aria di trionfo) . r 

FINE DELL'ATTO SECONDO. 
' 



SCENA PRIMA-. 
L' is lessa scena dell ' alto primo, meno le tavole, scaffali 

con bicchieri, ecc,, ecc., resi a solo qualche panca. 

" dele e Belsole che ,vivamente passeggiano 
p~r la scena çonlrastando. 

BrL. Ed io~ vi dico che non voglio! Io solo 
Sono il padrone ... 

AnE. Ed io ... 
BEL. (fermandosi) M'obbedirete ... 

Non ·solo mi obbligaste a far la pace 
Con que'i buffoni, vi arrischiaste pure 
Di scriver loro, ed invitarli a cena. 

AnE. Se scrissi loro è vostra , èol pa. 
BEL. · Insomma, 

Sono già stanco di codèste scene ... 
AnE. Il perme·sso , l' affitto 

Mi preme di ottenere ... 
BEL. Che permesso!... che affitto! io vo' che tosto 

· ·Discacciate color · di casa mia. 
AnE. Discacciarli?... · noi po~so. , 
BEL. Noi potete? ... 

Bene, lo farò io... . 
AnE. (Vogliam vedere 

' Chi vincerà.) Ma bravo! 
- Adele, lei ) prometto; io son corretto, 
- Non sarò più gèloso ! - ed ora poi 
Vuol mangiar mezzo mondo ... nell é smanie 
Dà per due goffi vecchi ... 

B EL. , · Ma per bacco!. .. 
Voi non capile ... · 

Ao.E. (sd1g1J.ala) Sì che v' ho capilo! 
Volete rovinar1hi nuovamente!... 
Fatelo pure, non m'importa n'iente! (en~ra nell'ostei-ia) 



~ ATTO 
BEL, (11olendo arrestare Adele) , 

Ascolta ... Ade!... che preme! Il tempo stringe : 
Domani al reggjmento 
Io dovrò ritornare, 
O il mio cambio mandare. 
Ma vorrei di quei due prima sbarazzarmi , 

_ Senza che Adele mi potesse dire 
Ch'io l"' abbia nuovamente ·_ rovinata ... 
E come far? ... darei addirittura 
La t~sla per le mura. (via per la campagna) 

SCENA -li. 
È quasi notte. Un garzone dati' osteria porta ed accende 

vicino ali' insegna, il fanale. Lampi a lunghi in:le.rvalli, e 
pioggia lontanissima. Onofrio, indi -Weoanzio. Onofrio 
uscendo bagnato e tremante, avvolto in un lungo ta
barro nero. 

ONo. Oh che freddo! che pioggia! 
Un reuma certo mi verrà ... mi scrive 
Adele con dolcissime parole 

' (inostrando una lettera che r,ipnne i11 petto) 

Che qui venissi sul cader del sole, 
- Che non peri sa al soldato, 
- Che fu per giuoc·o e eh' egli era ammogliato. -
Ed io son qua: bussiaq10!(per picchiare., poi si pente) 

Bus~ar non è prudenza ·, 
Se vi fos~e qualcuno? ... 
Come si fa? ... cospetto!... il canto mio 
Or le dirà che qui per lei son io. (va sott~ il 

balcone dell' osteria ., e canta con voce e modi affettati) 

Senza stelle, senza luna, 
Acqua e vento sol qui fa; 
Già venuta è l'ora bruna, 
Di me, o cara, abbi pietà. 
Se il sospir fosse un cannone, 
Io t' avrei ·bloccata già. 

Vieni, o cara, sul balcone 
Che il tuo ben gelando sta, 
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Sento rumore. .. vien di Jà qu-aJcuno: .. 
M' asconderò. (si ritira dal la~o opposto) -
(esce //èna,izio in ridico,lo, modo un grand' om brello ro-sso 

aperto, mante./io:,1 basl<>f,e, ,eec.) 

VEN. ,,ve' che SOI?t-a "di , temp'o !' . 
,,La lettera di Ad'ele al' far di serà 
,,un rilrov~ rni dà. - Presto, .. ' bussiam-o!
,,Ma no~ che parte l'ussaro mi ha scritto , 

' "E se intanto facesse .colazione Z. .. 
,,sentir l'e~ faccio un zufoletto· ... ma 
,,Non dee far queste cose un pode:s-tà. 
,,Le canto una canzona? ... 
,,Sì, la pensata è buona. (va a cantare sotto il balcone 

Non ti punge nulla tfl petto , de-ll'osteria) 

Come sta, pungend a riu~ ? ... 

VEr~. 1 

0NO. , 
VEN. 

0 NO. 

Lascia, o cara, Iàscia il l1etto, 
Chè smaniando -. sto . per te." 

Non ii sérva per comando, 
A:pri l'uscio pe1r pietà: 
V~' ~he l'acqiuà sta i:ncalzando 
E il ti.io hén si s-rmgnerà. 

(mostrandosi, e- tentando di lontano conoscqre Venanzio) 

Mi pare, e non mi pare. ~, 
Ma stiamo ad ascolt~re. 

No~ mi sente ... Je .piove arlcora !... 
E Venanzi0 il Podestà! -
Busserò-... 

(Sta lì da ,un'ora: , 
Ma vediam.) Signore ... 

VEN. (spavenialo) r Ahimè! 
0No. Son io. 1 

VEN. (i)ome. 
0No. Io stesso, amico. . ,. 

(si st,-ingono a ma;w) 

VEN. 

Oi.,o. (confuso) 
Qui _che fai? 

Il ver vii di'co ... 
Io.... passeggio ... 

' C00 quest'acqua! 
Vi potreste rit'irar ... 
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01'10. Un pessaggio con l'ombrello 

Fino a casa mi può dar. 
VEN. No, ~on posso ... ho un certo affar ... 
0No. Debbo . allora qui restar. 
V El,-. (sorride11te · con malizia) 

' Qualche imbroglio! io saper vo'. 
O.No. ( .faccndQ zl modesto) 

Qon Venanzio·... vi dirò: , 
Sono ,amante ... 

VEN. (maraµzgliato) Tu! di chi? 
ONo. (abbassando la i,oce) 

È un segreto. 
VEi,. Dimmi, di'. 
Oi,o. (prendendosi l'ombrello. Penanzio si lega al suo braccio ~ 

.osser,,ano la scena correndo., e nel dire Onofrio il 
~uo amore alzerà ed abbasserà l'"ombrello) 

Nella prima giovinezza 
Non vedeste qualche fata, 
Nè una donna vagheggiata 

· Mai nel sogno v'apparì? 
D' una fata ha la bellezza, 

•• 1 Il tesor -che mi colpi... 
Ha due braccia ed una mano 
Che per · me l'amor tornì... 
Nei suoi sguardi ell'ha un vulcano 
Che il mio cor incenerì. 

(si chiude l'ombrello sulle loro lestl) 

Una fata m'hai tu detto! 
Ve Io giuro. 

Vedi, ve'! 
Ed io pure. 

0No. Voi , cospetto! 
VEN. Vo' cQntarlo solo a te. 

(riprende l 'ombrello ed imitando la scena., l'entusiasmo di 0110.) 

Hai Lu visto un ananas.so ... 
N'hai provato il buon s;ipore? 
Contemplé!ste un vago fiore 

.. Nel momento di sbucciar? 
La mia bella un duro sasso 
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Faria pure innamorar. 
Ha una bocca corallina 
Falla · apposta per baciar: 
Quando parla, sé cammina , 
Ti ;fa proprio liquefar. 

0No. (dimenticando clie piove., lasc'ia l' om6reUo, e ,,a a gettar 
baci al balcone) 

VEN. (c. s. ) 
O No. (c. s.) 
VEN. c. s.) 
Orm. (c. s.) 

VE1.~. (c. s,) 
ONo. 
VEN. 

0NO. 

0NO. 

VEN. 
0NO. 

Vr•: N. 

È una fata! 
È un ananasso ! 

Rosea donna? 
Bocca d'oro ! 

'Mia dolcezza ! 
Mio tesoro! 

Che vuol dire? (guardandosi a vicenda) 
Che cos'è?-' 

Ma perchè verso. l'oriente 
Caro mio non fate nzu? 
Questo bacio ali' occidente 
Percbè stai menando tu? 
La mia fata abita qui. 
L' ananasso qui sbucciò. 
Come, come? 

Vedi ~m po' .. . 
Fosse? 

0No. • Adele ... 
V EN. Adele, ah sì. 
o~o. (1·idendo)Vostra Adele , ah! 
VEN. Perchè ridi ? 
o~o. Vi canzona ... ell' è il mio bene. 
VEN·. Tua!! 
0No. Ma come! 
Vm~. (deridendolo) rru sei matto ? 

V Et'(. 

ONo. 
Vr.N. 
O rm. 

Non sei uomo d' aver bene .. . 
rrcngo il pegno ... 

( tocca11do il luogo dov' lia la lctrel'a) 

Io n' ho più d'uno. (c. s. ) 

Ma non temo di nessuno. 
Vago sposo. 

Che fig 11ra. 
Uu Geloso , 
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0No. ( deridendo l'altro, ma con dispetto)' 

Con quel muso e quell' aspetto 
Voi destar volete affetto ? 
Siete un vero lanlerno.ne 
Per pretendere quel boccone. 
Con quel volto e con quei modi 
Chi di voi s' invaghirà? 
Vuole Adel ben altri chiodi 
Vecchio cor per lei non fa. 

VEN.' (c. s. ) Voi già siete tramontato, 

Ol\O. 

Siete un fiore spampanato, 
Brutto vecc_hio, va in malora 
Chè per tu suonala è l'ora. 
Altre borse ed altro aspetto ( facendo il vez

Va cercando I quella là. zoso} 

Ama Adele un vago oggetto 
Che assai lieta la farà. 
Bel Cupido, (inchinane/osi con ironia) 

VEN. (e. s.) 
ONo. (c. s.) 
VEN. (c. s.) 

Vago Giove:• 
Va a dormire? 

Ve' che piove ! 
0NO. 

VEN. 

Buona sera ... (tornerò.) 
Buona notte ... (or qui verrò.) ' 

(fatti gli inchini e i complimenti si allo,ilanano ca,ztarel
lando. La scena, res ta vuota per un istante. Ritorn_ando 
Onofl'io e Venanzio si sor1)rendo110 e si scagliano co11 
ira l'uno contro l' altro) 
Brutto vecchio, va in malora: 

Presto, pr·esto via di qua. 
Brutto vecchio; lanternone, 
Vanne, vanne vi.a di qua. 

SCENA III. 
llelsole e Ceccltelto. 

BEL. (sòrtendo) Bravo Cecchetto, un bel pensiero avesti. 
Farli soldato, è questa ornai la sola 
Carriera che rimane... · 
Sarai tu caporal, sergente, e poscia 
rrenenle, capitano ... 
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CEc. Che!... , come!... capitan_! •vendetta allora 

Di qualcun farò. 
BH~. Bravo.~_ 

Nel villaggio vicino, oggi è venuto 
Il nostro reggimento. Al colonnello 
Porterai -qnèsto foglio. La carrozza, 
Come yedesli, è pronta·, · 
Di un mio compagno il, cambio tu sarai , 
E di più cento scud.i lucrerai. 
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CEc. Mi Iuc-ro cento scudi! ... (con gioia) Ebben, si vada. 
B EL . Va , va ... ritorna presto: io qui t'aspetto. 

( Ceccheito parte) 
Comincia bene. Ecco trovato il cambio .. . 
Sì , trova.lo ... e il ·denaro 
Chi potrà darmi per pagar lo? ... Alcm10 
Viene da quella parte. 
Il podestà!... cospetto ... a che vien egli ? .. 
Stiamo a veqer: (si ritira) 

SCENA IY. 
We,nanzio, poi Onofrio io disparte. 

V ,EN. (mostrando.si con cù;cospezione) 

Son solo. 
' Quello sciocco d'Onofrio ... a sonno pieno 

Or dormendo sla'tà .. , menlr' io ... * io provo 
(.* ,:zwicinandosi alla porta dell' ostel'ia) 

Una certa ,emozione... 
1 

_ 

E ... andiamo nell'Olimpo. (per andare nell ' os lel'ia) 
BEL. (mettendogli con rozzezza la mano sulla spalla) 

. Mio signore. 
VEN. Misericordia!... (spaventato) Side voi , soldato ? 
BET,. Così tardi, che cosa qui cercate? 

, VEN. Io? nulla ... 
BEL. Nulla ... come? ... · 
VEN. Vi dirò ... (che mai dire?) . 
BEL. Ebbe?ne 
V EN. (impazientito) In traccia 

Di voi andava. 
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BEL. 
1 

Che! )di me? 
VEt'~. I Di VOi. 

(Ah! l' ho trovala.) Vi dovea parlare 
D' un affar serio.. . (si mostra Onefrio in d ispa1'tc) 

BEL. A me? Senliam. 
Vm. · Scabroso ... 
BEL. Parlate. 
VEN. Ma il segreto · 

Vi raccomando. 
BEI.. Eh via!... 
ONo. (Il podestà coll' ussaro, che fanno ?) 
V EN. Alla buona memoria vòi vorreste 

Render ora un favore? 
B EL. A chi L. 
V EN, n· Adele 

Al defunto consorte? 
• BEL. Certamente. 

VEN. Ebben; trovate il modo 
Di allontanar quçl pessimo soggetto , 
Quel vecchio cancrenoso. · 

B EL. Don Onofrio?... , 
V EN. · Egli stesso. 
BEL. ,E perchè· mai ? 
ONo. Perchè lo dirò io. (mostran do1i) 

V EN. (Poter di Bacco! 
Avrà udito ogni cosa.) Io prima il fatto 
Voglio. narrar ... 

ONo. Son' i.o la parte offesa . 
V EN. Io sono un podestà. 
BEL. (Quesl' è il momento. 

Se potessi... vediarn ... ) Signor, cedete 
Al podestà ... parlate. l (a Venan zio) 

0M. lo debbo ... 
V EN. M' ascoltate. 

DelJa vedova BeJsole 
Siamo entrambi innamorali. 
Che! e_ 

Saper da voi si vuo\e 
Chi di noi l' ha da lasciar. 

( sorpr·eso) 
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BEL. (sforzandosi al so1·riso) 

Di voi due chi preferisce 
Mi dovreste prima dire. 

VEN. Vuole a ,me, non si capisce ... 
0No. Per me giura di morire. 
VEL'i. Geme. 
O No. Smania. 
BEL, (freddamente) Ma le J?fOVe 

Dove sono? ... 
VEN. (tirandolo dalla sua parte) Eccole qua. 

Senta e poi giudicherà. 
BEL. {A soffrir queste marmotte (J, ·emendo ) 

Gran pazienza ci vorrà.) 
VEN. Quand' a lei parlo d' amore 

Si fa tulta rossa rossa, 
E mi dice: - ·Seduttore, 
Vuoi vedermi in una fossa, 
Per le peno, e non ho pace, 
Se no~ m' ami, morirò. -

BEL. Questa inver non è gran prova. 
ONO, (tirandolo , dalla sw1 parte) 

Dite .bene, udile me. 
Quand' io parlo, · quegli occhietti 
Si fan langdidi e vezzosi, 
A me serba i sorrisetti 
Che a tuLt' altri tiene ascosi; 
'l'utto fa quel che mi piace, 
Mai, sig1,10r, mi disse un no. 

BEL, Anche questa è poca cosa. 
0No. Jeri a me delle una rosa ... 
VEN. Ed a me tutto il buchè. , 
BEL. (Or li accoppo per mia fè.) 
0NO. (tirando Belsole) 

Vive sol per adorarmi . 
VEL,. (c. s.) Non sa nulla rifiutarmi. 
ÙNO, (c. s.) Cento volle le sua' mano 

Mi diè pegno di sua fede. 
v~N. (c. s.) Cento volte piano piano 

Calpestalo mi ha col piede. 
Un Geloso 4" 
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o~~.. Vi bisogna udire il resto? 
VEN. Non vi basta tutto questo? 
o~o. Le promesse ... 
VEN. I giuramenti... 
ONo. I suoi vezzi. .. 
V EN. I suoi sospir ... 
BEL. (Ora scoppio.) 
ONo. (sottovoce) In confidel)za, 

1 V' è ben altro. 
BEL. E che? (li ammazzo.) 
0NO. ( dandogli fa. letlera) 

Questo foglio ella m' ha scritto ... 
VEN. (c. s.) Questo foglio m' ha mandalo .. , 

Legga, e poi, può ragionar. 
(Belsole va sotto il fanale dell'osteria fingendo di lefjgere 

le lettere. , i11vece pmsa al modo di f.lendicarsi cli Ve
nanzio e di Onofrio) 

BEL. (f,·a sè) Ahi d' Adel quesl' è l'invito 
Per la cena a cui li aspetta; 
Se non fosse un passo ardito 
Di costor farei vendetta; 
Ma la rabbia m' impedisce 
Un bel •modo di trovar. 

ONO. (piano., avvicinandosi) 

VEN. (c. s.) 
BEL. 

0NO. 
VEN. (c. s.) 
BEL. 

0NO. 

Dunque? 
Dunque? Stia lontano. (ad Orzo:) 

Un momento. (lo penso invano. 
Nè un' idea so ritrovar.) . 
Che ne dice? (piano, come sopra') 

Che vi pare? 
V'ama, è chfaro. (rispo,ide preoccupalo) 

,, Alla buon' ora, 
Vi ringrazio ... 

BEL. (preoccupato, C, s.) Essa v'adora. 
VEN. Che piacere! ... amico ... (ad Ono.) via!... 
ONo,(maravigliato) Ella udi... la r bella è mia , 

Se· ne vada .. 
lo ? 

Lei. 
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Vm,. (riscaldandosi) , 
1 o~o. Facchinacéio ... 

Buffone. I. 

(riscaldandosi) 

VEN. (c. s.) Villanzone ... 
· ONo. (c. s.) A me/ questo!... , 

VEI.,. _ Questo a me! 
B EL. (contemo) (Ecco il modo ... or tocca à me .) 

Facchinaccio !. .. villanzone t ' 
VE;,,. (risoluto) Sangue. I r 

ONO. (risoluto) · Sia ... · 1 , , 

1 
BEL. . S1 ? va benone .. . 

A mostrar· P u·n l'altro i denti 
Siete pronti.... . 

VEr~. ONo. · Pronti? (oh ciel.) 
BEL. (sempre con tuono eroico) 

Del duétto i' patti udite.' 
VEN. ONo. Del duello!: .. 
B EL. Del dn ... ello ! 

Sì , spicciamo : sino a morte 
Fra di voi si pugnerà. · 
Poi la bella, del più forte 

\, ' 

Il valore premierà. 
V EN. (facendosi coraggio) · 

ONo. (c. s.) 

BEL. 

Sì, m' aspetta ; io vado e torno 
Avrai morte in questo giorno. 
Io ? ... vedrai . chi son. 

, ._ Coraggio. 
0No. (inveendo) Mascalzon. 
VEN, (inveendo) Vigliacco ... 
BEL, (aizzandoli sempre} Ebben ! 

( tremanti) j 

Vt1.1. La febbre , del leon ,, Jcori ksagerato t ìu·ore) 

Nel san,gue io sento g1a. 

/ 

Furente, cieco io son. 
· Va, fuggi via di q1Ja. 
'fi voglio far conoscere 
Fra noi la differenza, 

' Non più, 1, indugio tolgasi , 
Non ho più sofferenza 
Vieni sul campo , scegliti (co,; tuono mar. 

La fossa in quei dintorni -;.ialr) 



48 I · ATTO 
Ivi a passar pr-epàrali · 
Il resto dei tuoi giorni. 
_Quel tuo corpaccio inutile 
'Saprò ,notomizzare: I 

Ti vo~!io sbudellare, · 
Tu · m.orto ·sei di già. 

• J 

ONO, (con esagerato furore) 

Un ·fiume di velen, 
Dagli occhi mando già. 
Squarciarti il cor nel sen, 
Il !Itio furor saprà. 
Vieni sul campo, incontrinsi 

· ( con tuono marziale) 

Colà le nostre lame. 
Piombare ·come uù fulmine 
Vogl' io _su q1iel carcame; 
Dell' orrido cadavere 
Che, a me · védrò dinanti, 
Vo' fare orrendo straiio 
Contarne i membri infranti. 
E allor vedrai'.se valgono 
Gli uomini che tu sprezzi; 
Vo' (arti a pezzi a pezzi, 
Nesstrn li salverà. 

BEL. (mostrandoli al publico. lntauto i lniffi panno su e giù pei · 
la scena sfidandosi) 

Della rotonda tavola, 
Ecco gli eroi rinati. 
I prodi già tornarono , 
Dei secolì passati. 
Andiam, chi sia terribile (ai due) 
Vedremo sul terreno, 
I vi l' 01rnr, corbezzoli! 
Fia vendicato appieno, 
Meglio è morir che vivere 
Dopo si gran oltraggio; , 
Sul campo si conoscono 
Gli uomini di coraggio: 
Di voi chi fia superstite 



}ERZ.O Ml · 
Aver non può-' rimor.si, 
Dell'altro a sorsi a sorsi 
Il sangue bever~. ~ 

(Belsole per vieppiù aizzare ' J!enanzio ed Omifrio, si melle 
loro in mezzo, ·li spinge., .a ma~·ciare avaf!ti al suono del 
rataP,lall. Es! i lq imitano tremanti., poi ripr·endono 

a_d alla v,oce le loro n'dicole minacce.) 
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SCENA PRIMA. 

Campagna attigua ali' osteria di Adele. 

Relsole conducendo per mano Onofrio, indi Venanzio. 

Ba .. Qui, dielr~ l'osteria 
Nessun verrà ... 

0NO. (tremante) Nessuno? ... 
BEL. È questo il !nÒgo, ~ l'ora ... 
Orio. Il . luogo ... bene! 

.Ma l'ora in ve'rità non mi conviene. 
Alla luce del sole almeno io voglio 
Risicar la mia pelle... · 
Domani. (per anda,-e) 

BEL. (arrestandolo ) •Q..ui restale. 
Egli ora vien ... ' 

Ow. ,Credete 
Voi che verrà? ... 

BEL. Sicuro : ma che avete ? ... 
ONo. lo? ... non sto nei miei mezzi ... 

. BEL. (con fierezza) Eh! ma una rolla 
Che la spada alla mano 
Avrete... . 

ONo. 1 Ed una spada .. . 
A sangue freddo ... oibò ... vado a serrarmi 
Come oggetto prezioso. (per andare) 

BEr.. Oh! che vergogna! 
E le offese? ... ed Adele? ... Io fui presente ... 
Mi batterei per voi .. 

Or.o. (i11terrompe11doto con gioia) Che bel pensiero! 
Fatelo... v' acconsento ... 
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BEL. E se mi ammazza? 
O~o. Per me torna lo stesso. (freddo ) 
BEL. Ma non per me: ·guardate: 

Non si espone per nulla un uom. Facciamo 
I nostri patti prima. 

o~o. Ebben , sentiamo. 
B EL . Guardatemi. 
ONo. Capisco ... 

Quanto vi yalutale? 
B EL. Lascio una vedovella ed otto figli. 
ONo. Otto figli! 
BEL. Ma certo; e sol di cento 

Miserabili scudi .. . io son contento. 
ONo. Di cen lo scudi !. .. voi. .. 
BEL. Mercanteggiate ? ... 
ONU. No ... tale somma non mi trovo ... invece 

Questo diamante. 
BEL. Date. 
ONo. Voi mel riporterete, 

Ed il denaro avrete ... Oh! è desso... è desso! 
Io fuggo ... 

BEL. Andate. 
ONo. A voi mi raccomando ... 

Ammazzatelo ben. 
BEL. · Lasciate fare. 

Ah, ah!. .. già fatto è parte 
Del denar che pel cambio m'abbisogna. 

VEt,. Eccomi lesto: ehi là. 
BEL. Ma gridi troppo , 

Tu ·il resto mi darai. 
VEN. Non c'è?... non venne?... ah vii .. . 
BEL. Zillo: vi aspella 

Nel bosco. 
VEN. Meno male. 
BEL. Egli ba un coraggio ... 
VEiv. Bene. 
BEL. Conosce trentasei colpi segreti . 
VEi,. Trentasei colpi! . 
BET... E tanto 
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Di bat.lersi impaziente, che voleva 
Meco provarsi . 

Vrn. Come, come L. e voi 
Vi perdeste sì nobile occasione? 

B EL. Ei m' insultò: dopo di voi prometto 
Di sbudellarlo. 

V Ei'( . Dopo? e a che non prima? 
BEI .. Ho dei debiti sacri, o mio signore. 
V EN. Sacri! e con chi? sentiam . .. 
B EL, Con i I trattore. 
VEN. Ma che somma? 
BEL. 1 Cinquanta 

- E più scodi. .. nè battermi poss' io 
Se non pago. 

Vrn. . Capisco. 
Prendi , quesl' orologio 
'fel dono .. . in cor dcll' empio 
Fino all' elsa. la spada hai d~ ficcare, 
(Trentasei colpi! vedi un po' il destino , 
Non ci pareva , ed era spadaccino.) 

BEL. Vittoria, vittoria - se l' hanno bevuta , 
È nuova la storia - nè creder si può. 
Vittoria, vittoria! - la testa han perduta , 
E intanto il mio cambio - pagare potrò. 

Dovrai perdonare - sposina mia brlla , 
Se resto al tuo fianco - Ja notte ed il dì , 
Qui vo' comandare - qui far sentinella, 
Nè mai sarò stanco - di amarti cosL 
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SCENA II. 
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Un muro che prende quasi dalla prima quinta all'altra dirimpetto: 
avrà in mezzo grandi vetriate chiuse, ed ai lati due lunghe 
persiane verdi abbassale. Quando le ydriate saranno aperte lasce
ranno vedere.., la gran sala dell ' osteria con porta in fondo. Nel 
mezzo mollo innanzi, un desco per due persone, con lumi , ecc. 
Dietro alle persiane verdi , quando saranno alzale si vedrà un 
piccolo gabinetto nel quale si entra per di dietro, con tavolino, 
lu me, sedie. 

tl.dele, indi Onofrio. 

AnE. ( aprendo le vetriate) 

Ogni cosa ascoltai! bravo Belsole , 
Egli ha trovato il modo 
Di corbellarli senza che per pulla 
Io fossi compromessa. 
Or che verran da me vo' far il resto. 

(si sente picchia,-e) 

Si picchia... Voi , 
0NO. 

signor!... (aprendo) 

Chiudi , fa presto. 
Siam soli?.,. . 

AnE. Siamo soli. 
0No. (Al fin respiro: 

Ho corso tanto.) E dimmi ... il militare? 
AnE. Il militare l (ora ti servo) ho inteso 

Che con u'n paesan di qui non lungi 
Siasi battuto : egli è in prigion. 

0NO. 
L' ha forse ucciso? 

Battuto. 

AnE. Credo: ma il contratto, .. 
0No. (Or più non temo.) Prendi, 

· Tiranna idolatrala. (le dà, una· carta) 

AoE. Grazie. 
0No. Al mio fianco siedi , 

E dimmi... ' (si bussa JÒrteme11te) 

AoE. 
0NO. • 

(Il. podestà.) 
Clii balte ? ... aspetta ... 

Non aprir. 
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ADE. (spaventato) Deggio aprire, e se qui chiuso 

Vi trovan, son perduta: entrate presto 
In questo gabinetto... ( a desti·a) 

ONQ. E tu verrai ?.. . 
1 

Ami. . . Subito, vel prometto. (w?tandolo) 
0NO. (entrando nel gabinetto ) 

Non mancar, chè languir io più non possu. 

SCENA Ili. 

A.dele, Onofrio· nel gabinello, , , eoanzio, indi Belsole. 

V EN. (cacciando il capo dalla porta) 

Siamo sicuri ?.. . 
ADE. Oh. ci elo l 

Che avete? siete tLHlo contraffallo! t (chiude la porta) 

VEN. Nulla: ma dimmi .. l'ussaro,. 
AnE. (Te · p1)re 

Or servirò.) M' han detto , 
Ch'è fuggito ... 

VE~. Perchè? 
AnE. Per un paesano 

Che in due'llo uccideva. 
V EN. (§ridando) Ucciso! ucciso! l ifrenandosr) 

(Adele è mia.) 
AnE. Dov' è il permesso? , (c011 civetteria) 

VEN. • Guardà. 
AnE. Mel date ... 
VEN. È tuo: ma devi dirmi' Ad ele, 

Prima se m' ami , e se mr sei fedele. 
(O,uif,·io apl'e metà della persiana., vi mette il capo cd ascolta) 

ADE. S' io son fedele .... v,oi ben sapel~, (a Vcn.J 
Signor, se v' amo - voi comprendete. 
Ma quella carta - dovete darmi 
Pria di guardarmi r pria di parlar. (si bJ.ma) 

VE1~. Hanno picchiato. . (spaventato) 

AoE. (mostrando l'altro gabinetto) Là v' ascondele ... 
VElv. Ma... · 
A DE. Mi perdete - andate là... (spingendolo) 
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B EL . ( dietro la porta bussando) 

Via, questa porta - schiuder volete, 
O giuro a Bacco - vi pentirete. 

· Signora ostessa - vo i non udite? 
La porta aprile - o a terra aridrà. 

AoE. Egli è Bel sole! - cresce l' imbroglio I! 
Con quei Jà dentro - come farò? ... 
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(pensa., e dopo va ad aprire) 

ON o. ( dal firieçtrino) 

Sento pa-rlare - uscir non voglio ... 
Ma la pazienza - perdendo i o sto. 

( Ve11. apre tuUa la persiana, per cui vedes i l' interno del gaQinetto ) 

B EL. (entrando) Signora mia .. . 
A DE. , Entra , ma zitto ... 

Qui aspetta un poco ,_ modera il fuoco ... 
Chè l'amor mio - ti proverò. 

(va nel gabuie tto di Venanzio) 

V EN. (vedendolo) Io t'aspettava ... 
AoE. Di là e' è alcuno ... 
V EN. Or non m' import.a - ,più di nessuno. 
AoE. La carta io voglio ... 
V EN. La vedi. .. è qua. 
B EL . (riflettendo alle parole di Adele) 

E cosà ir1lende - che vuol mostrarmi? ... 
Più dell ' indegna - non se fidarmi! 
Ma perchè la rda? ... p-erchè non viene? ... 
Più le sue scene - non soffrirò! 

V EN. Prima ti siedi - donna vezzosa, 
Pri ma mi giura - d' esser mia sposa. 
Chi dal mio fianco - chi può strapparli ? 
Lieta vo' farti - non Jubitar . 

. ADE, S' io son fedele - voi ben sapete; 
Signor, se v' amu - voi comprendete: 
Ma quella carta - dovete darmi 
Pria di guardarmi, - pri a di parlar. 

(ho. Ancoi' si parla ... - or esco fuori... 
Ma ·la mia Adele - dei nostri amori 
Non vuol palese - tutto l' arcano. 
Che venga invano - l' attenderò? 
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VEN. (dandole il permesso) 

To' la carta. 
BEL. (impazientito) Vo a _chiamarla. , . , 

(per andare., ma vedendo 1m campanello lo suona fortemente) 

M' attendete un sol momento. 
Tornerò ... 

Ma resta. 
Ah! no, 

Fra un istante a voi sarò. 
BEL. A trovarla !O stesso · andrò . . 
AnE. (escendo) Son da te ... 
BEL. Dnnque. 
ADE. Via, zitto! 

È il co·ntratto dell' .affitto; 
Il permesso è questo qua. 

BEL. 
ADE. 

· (dandot;li il contratto e il permesso) 

Tu Ii · avesti?... e come? 
I vecchi , 

Ho burlalo, e stan di là. 
BEL. ( furente) Stail di là ! ! 
ADE. Ti siedi e mangia. 
BEL. Che mangiare! io voglio... ., 
AoE. Zitto, 

Or vedrai quel , che avverrà. , 
(Adele sottovoce persuade Be/sole a sedeni a tavola) 

Orm. Più non vien ... 
VE!-.. Che mai sarà!! (_ 
Orm. Vado io -stesso ... 

(prende il lume ed esce co11 precauzione) 

Vm. Io vado là. (c. s.) 
Or.o. (incontrandosi con Venanzio) 

Come! 
VEN. : Che! , 
Orw. Voi siete vivo? 
VEN. Non sei morto! 
ADE,, BEL. . Ah! 
0No. (dando un salto indietro, vedendo i due a tavola) 

Numi! 
VEt,. (c. s,) o · Stelle! 
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Ant ., B EL . Alfin per noi tornarono 

L giorni di piacer. 
Immensa sarà l' estasi , 
Immenso il mio goder. 
(Ve', che figura, o diamine , 
Che stiamo a fare qua.) 
(Ed a tenere .il moccolo 
Venuto io son fin qua.) 

B EL. Mio ben ... 
AoE. Cor mio .. 
Vm~. Mi slancio ... 
ONo. Più non resisto già. 
VEN. (avanzandosi e sempre col lume in mano) 

Perfida! · 
ONo. (c. s.) Indegna! , 
B EL. (volendo alzarsi) Ahi stolidi .. , 
AoE. . A udirli resta qua. • 
o~o. E questa, ingrata fommina, 

È questa la tua fede, 
Questa a color che t'amano 
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(fi enandolo) 
(tragicamente) 

Tu serbi empia mercede. 
. (depone il lume sulla tavola) 

Vorrei ridurre in polvere 
Quel cor che a tulli schiudi, 
Farli, o crude!, conoscere 
Che alcun. più 110n illudi. 
Vorrei queste mie smanie 
Comunicare a te ; 
Donna sleale e perfida , 
Ci amavi tutti e tre. 

E come? tante smorfie 
A me, potevi fare , 
Mentre tenevi, o barbara , 
In fresco un miJitare. 

(tragicamente) 

(depone il lume sulla tavola) 

Vorrei vederti piangere . 
. Per rabbia, per dispetto ; 
Quel cor finto e doppio 
Strappar vorrei dal petto ; 



5S 

BEL. 
ADE, 

' 0 NO. 

A.e T 11 O 
La più crudel m•iseria 
Sarà la tua · Il)ercè, 
Perchè no'.n I si canzonano 
Gli uomini -come me. 

Ragion dovete rendermi. 
Lascia parlar~ a me. 

Signori miei , finitela, 
Durò la bu'flla assai. 
Non vi prendete collera ... · 
Nè l'un, nè l' ·aJtro amai. 
Conm poteste illudervi? 
Davver pietà · mi fate! 
Lo specchio , conìperatevi, 
I.n esso . vi guarda~e; 
Non mai donzella o vedova 
Di voi s' invaghirà. 
E dell' amor., credetemi, 
Per voi passò l' età. 

Di qni, signori, subilo 
Partite con le · buone, 
O a c.olpi di bastone 
Partire io· vi farò. 

Voi dell'indegna compliee 
Mi avete ·ben burl·ato, 
O morto, o vendicato, 
D' .enlr,ambi voi sarò. 

Tremate, s.ì, ·dell'odio 
Che nutro nel r'nio petto ; 
Vedrete voi l' effetto ... 
Punire io vi saprò. 

( 1l1entre furiosamen-le vanno per •uscire J le grida 
degli awentori li arrestano vicino alla port,a) 

CORO (di dentro) 

È la vita un sogno breve 
Per colui che allegro beve , 
La speranza è urrn follia ... 
Del go<iler ·quesl' è la , 1ia . · 

AoE. , BEr .. , vu~., 0NO. 
Gli avvenlori l 

lontane 
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AoE., BEL, · Qui venite. 
VEN. (fra loro l'ivamente ed a parte) 

0No. (c . . ,.) 

VEN. 

Or che far? 
Voi che ne dite t 

Se a costoro narra il fallo, 
In ridicolo siam posti. 
Son capaci di un tal tratto, 
Anzi a farlo son disposti. . 

VEN, Ma ... 
ONo. . Pensfa1n ... 
Cono (entrando) Qui siamo, Adel... 
AoE. Voglio farvi una S0rJ}resa. 
VEN. (Or lo dice!) 
ONo. ,(Or parla ! oh ciel!) 
AnE. lo pèr vedova foi ,presa,. , 

Ma noi sono ... vi presento 
In Belsole if mio consorte. 
Egli! come! 

La mia mùrte 
Fu mentila ... al reggimeQlo 
Ho già il cambio ... 

VEN,, ONO. (r~ssicurati e con gioia) Aspetta. È vero: 
, E il marito ... 

VEN. (con sussiego) lo Jo sapeva ,. 
Ma svelar non lo voleva; 
Del villaggio che 900 sa 
Un' atcorta autorità? 
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Vm,.,ONO. Siamo amici... (strin9endoli la ma,w) 
BEL. (sorridente) Se il volete ... 

AoE. 

T□TTI 

AnE. 

Ma voi qui pià non verrete. 
( Belsole restituisce àd Ono. l' anello~ a Vm , l'orologio) 

A cenare tulli invito 
In onor di mio marito. 
Accettar vogliam l'invito , 
In onor di tuo marito. 
Il core d'una femmina 
Non si c::ipisce mai, 
È un libro che per leggersi 
Richh:de teqipo assai: 
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AnE. 

'f-UTTI 

A T T O /Q U A R, T O 
Chi vuol dei nostri palpiti 
Conoscere il segreto , 
I.I tempo suole perdere, 1 

E stolto ed indiscreto; 
Vi serva questo esempio 
Per regolarvi ognor. 

Beviam, cantiam; un' estasi 
Sarà la vita allor. 

Comtinque sian le femmine 
Noi le ameremo ognor. ~ 

Beviam; col vin fesleggisi 
L' arrivo del mio sposo. 
Beviamo ai cor che s'amano , 
A chi non è geloso, 
Beviamo a quelle astuzie 
Che sa inventare -amor. 
E del bicchier nell'estasi · 
Si scordi ogni rancor. · 

Beviarn; del vin nell' estasi 
Si scordi ogni rancor. 

FIN E. 

(a.l Coro) 




